La stampa cattolica 

Un pulpito da non lasciare ad altri
Nell'udienza alla Federazione Italiana dei Settimanali Cattolici il Santo Padre ha raccomandato  ai giornali di ispirazione cattolica di presentare con coraggio le “ragioni della fede”, specie oggi,  di fronte a una cultura dominante sempre più scettica nei confronti della verità 

“La cultura dominante, quella più diffusa nell’areopago mediatico – ha detto il Papa –, si pone, nei confronti della verità, con un atteggiamento scettico e relativista, considerandola alla stregua delle semplici opinioni e ritenendo, di conseguenza, compossibili e legittime molte ‘verità’”.

Per questo le testate cattoliche sono chiamate “a servire con coraggio la verità davanti all’opinione pubblica e a presentare le ragioni della fede, che, in quanto tali, vanno al di là di qualsiasi visione ideologica e hanno pieno diritto di cittadinanza nel dibattito pubblico. Da questa esigenza nasce il costante  impegno nel  dare  spazio e voce ai principi ed al  pensiero cattolico in tutte le questioni etiche e sociali”.

 I settimanali cattolici, i quali,  mentre adempiono l’importante compito di informare, svolgono, al tempo stesso, una insostituibile funzione formativa, promuovendo un’intelligenza evangelica della realtà complessa, come pure l’educazione di coscienze critiche e cristiane  vogliono, infatti “essere giornali della gente, luogo e momento di  dialogo autentico tra le varie componenti sociali, palestre di confronto e di dibattito leale fra opinioni diverse, racconto vivo del cammino delle comunità locali.

All'inizio dell'udienza, a nome degli operatori delle 188 testate delle diocesi italiane, don Giorgio Zucchelli, Presidente della Fisc aveva affermato:  “Noi non ci sentiamo semplici giornalisti ma “missionari, portatori nelle nostre tante parole dell'unica Parola che è Gesù. È solo Lui che vogliamo comunicare”. Stimolati nella promozione di una cultura ispirata ai valori cristiani, impegno prioritario dei settimanali cattolici,   è il raccontare fatti positivi, dove questi valori sono concretamente vissuti, presentando così  una visione della vita alternativa a quelle imperanti”. 
 La FISC (Federazione Italiana dei Settimanali Cattolici) fondata nel 1966  coordina le iniziative  dei settimanali   e nel corso dell’Udienza è stato ricordato il primo presidente  Mons. Franco Peradotto , direttore de “La voce del popolo” di Torino.
 
“Come una piccola quantità di lievito, mescolato con la farina, fa fermentare tutto l’impasto, così la Chiesa, presente nella società, fa crescere e maturare ciò che vi è di vero, di buono e di bello – ha concluso  Benedetto XVI –; e la stampa cattolica  ha il compito di dare conto di questa presenza, che promuove e fortifica ciò che è autenticamente umano e che porta all’uomo d’oggi il messaggio di verità e di speranza del Signore Gesù”.

Attraverso Prospettive noi facciamo la nostra parte, occorre comunque che la stampa cattolica sia diffusa  e utilizzata come strumento di informazione e di evangelizzazione, annuncio del bene  e testimonianza del vangelo.


Se il pulpito resta vuoto, altri lo occuperanno, lo scetticismo nei confronti della verità ed il relativismo imperante soffocheranno la voce libera e spontanea dell’annuncio cristiano, che passa anche attraverso la carta stampata.


“Non progredi, regredi est”. Andiamo avanti noi che ci crediamo.
 Giuseppe Adernò

